
PAG. 6 / l ' U n i t à / venerdì 5 settembre T973 

t 3 ìntSziONA. 
-W- £o£ LUNIK ttl 230N41T 

„ „ _ LUflrt IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 

Nuovi 
commit
tenti 
di 
cultura 

DOPO la ressa dell'inaugu
razione, la mostra dei 

pittori tedeschi del periodo 
espressionista, allestita in Pa
lazzo Vecchio in occasione del 
nostro Festival, registra la 
media — davvero eccezionale 
per un'esposizione d'arte in 
Italia — di duecento visitatori 
all'ora. La grande libreria 
collettiva alle Cascine sta pol
verizzando ogni record di ven
dite. Nella saletta della libre
ria si procede al ritmo di due 
dibattiti-presentazione al gior
no, tutti sempre affollati an
che se non si discute su ro
manzi di successo, bensì su 
testi di saggistica, talora non 
facili. Le cartelle di grafica 
dei dieci artisti italiani stam
pate per il Festival sono an
date esaurite, come pure le 
belle riproduzioni singole de
gli Editori Riuniti. 

L'interesse del pubblico è 
vivissimo per tutte le diverse 
rassegne di spettacoli, pur se 
in questo settore In scelta del 
Festival e per una linea di 
impegno culturale piuttosto 
che di intrattenimento. 

Sono, queste, notazioni abba
stanza approssimative, sulle 
quali occorrerebbe certo un 
maggiore approfondimento. 
Non ci servono comunque a 
riaprirò l'ormai sepolta pole
mica sul contenuto meramente 
« gastronomico » delle nostre 
feste. Che esse, anche le più 
modeste, rappresentino ormai 
un dato, un fenomeno politico 
e culturale insostituibile del
l'estate italiana, non c'è più 
nessuno che voglia negarlo. 

Quanto sta avvenendo a Fi
renze, in coerenza e sviluppo 
con le precedenti esperienze 
di Venezia, di Milano, eli Bolo
gna, ci pare importante per 
altri motivi. E' rivelatore in
tanto di quell'i Italia che è 
cambiata > messa in luce 11 
15 giugno. Cambiata nel sen
so di una maturità, prepara
zione e sensibilità culturale 
di larghe masse che sarebbe 
erroneo considerare come ri
sultato di un generico e impe
rante « consumismo ». Per il 
semplice fatto che i nostri Fe
stival riuniscono in effetti non 
tanto dei « consumatori » del
l'industria culturale, quanto 
una intera nuova classe di 
« committenti » di cultura. 

In questa Firenze dove cosi 
vive sono le testimonianze del 
mecenatismo delle Signorie, 
oggi i migliori artisti dipingo
no I loro grandi pannelli per 
il festival dell'Unita. Ed è al 
pubblico del Festival, alle sue 
lotte, ai suoi ideali, che ispi
rano il proprio messaggio. 

I comunisti, il movimento 
democratico, anche nel campo 
della cultura hanno arato in 
profondità. Ora se ne vedono 
f frutti. 

Mario Pasti 

STRAORDINARIO INTERESSE DEL PUBBLICO DELLE CASCINE PER IL LIBRO 

OGNI RECORD DI INCASSI BATTUTO 
dal Centro dell'editoria democratica 
Migliaia di volumi di oltre novanta editori - Forti acquisti anche di dischi, poster e opere 
grafiche - Due affollati dibattiti ogni giorno - I giochi didattici e le risposte dei più giovani 
Dal noilro inviato 

FIRENZE, « 
Percy Allum, l'ormai famo

so autore della storia del po
tere a Napoli nel dopoguerra, 
ha raggiunto Parigi dall'lso-
letta sull'Atlantico dove si 
trova in vacanza per sapere 
dall'editore 11 giorno esatto 
in cui si terra alle Cascine 
il dibattito sul suo libro. Bi
sogna rispondergli con un te

legramma, perché sulla sua 
isola non c'è un solo appa
recchio telefonico. Le case e-
dltricl che hanno capito In 
ritardo quale spinta promo
zionale costituisca la grande 
libreria collettiva (11 super
market del libro, come è sta
ta definita), premono per ot
tenere anch'essi uno spazio. 
La sera della «grande piog
gia» abbiamo visto l'editore 
Ouaraldl togliersi la giacca, 

rimboccarsi le maniche e dar
si da fare assieme agli altri 
per sistemare alla meno peg
gio i libri sul banconi rima
sti semtallagatl. 

Non se lo aspettava nessu
no che questo padiglione re
gistrasse Il maggior affolla
mento e probabilmente 1 più 
alti incassi dell'intero Festi
val. Domenica, quando si è 
lavorato ininterrottamente 
per dicci ore, non si faceva 

Billhardt: il Festival 
visto da un amico 

Un altro scatto di Thomas Billhardt al Festival nazionale dell'Unità alle Cascine. Il noto 
fotografo della RDT ha colto questa volta il passaggio di due giovani in tenero atteggia
mento sotto due grandi pannelli che simboleggiano la lotta per un mondo migliore. 

In tempo a rimpiazzare de
terminati titoli che subito ri
sultavano esauriti. La Nuova 
Italia e gli altri editori fio
rentini, l'agenzia delle Mes
saggerie Italiane, mandano in 
continuazione del collaborato
ri per alutare 1 « commessi » 
volontari — quasi tutti inse
gnanti, maestrine, studenti, 
che rischiano di non farcela 
malgrado il loro duro Im
pegno. 

Basta mettere piede oltre 
l'ingresso e si è come In
goiati da un'atmosfera tutta 
speciale. Paragonabile forse 
soltanto a quella di una nave 
in crociera, un vasto piccolo 
mondo isolato e autosufficien
te. Subito per chi entra si 
apre la saletta dove sono e-
sposti gli esemplari delle ot
time riproduzioni d'acquefor-
ti, Incisioni, serigrafie, cura
te dagli Editori Riuniti. Gli 
autori sono fra i più noti arti
sti comunisti e democratici. 
I prezzi, al di sotto della me
tà di quelli di mercato, rego
larmente Indicati. PIÙ oltre, 
gli splendidi poster rica
vati da quadri di natfs ita
liani, jugoslavi (la loro ormai 
è una celebre scuola) e degli 
altri Paesi socialisti. Costano 
3.500 lire l'uno. 

I dischi. La gente può ac
quistare le Incisioni di auto
ri che vede e ascolta sui pal
coscenici delle Cascine: dagli 
« Intl immani » a Giorgio Ga-
sllnl. E ne acquista mol
tissimi. 

Ed ecco l'odore Inconfondi
bile della carta stampata. Il 
percorso del tavoli su cui, 
l'uno accanto all'altro, espon. 
gono I loro titoli più recenti 
oltre novanta editori demo
cratici, si snoda per più di 
trecento metri. All'ingresso, 
ricevi una bona di plastica, 
prendi quello eh» ti Interessa 
e paghi all'uscita, alla cassa. 
A metà strada si apre la sala 
dovo si svolgono le presenta-
zlonl-dlbattlto. Se ne fanno 
due al giorno, sempre affolla
te. Ma le richieste degli edi
tori bastano ad esaurirle 
tutte. 

La llbrerla-trannatlantlco ò 
dotata anche di un elegante 
bar. dove basta un bicchieri
no di vodka polacca per sti
molare le discussioni sull'ulti
mo acquisto. C'è chi va a col
po sicuro, perché ha già deri
so 11 libro da comprare. Al
tri, 1 giovani in «articolare, 
passano lentamente da un» 
edizione all'altra, guarda
no tutto, si fermano a sfoglia
re o a leggere 1 risvolti di 
copertina. GII Editori Riuniti 
presentano buona parte del 
loro grosso catalogo, difficile 
individuare 11 titolo che «mar
cia» più forte, anche se l'ulti
mo Amendola («Fascismo e 
movimento operalo ») è molto 
richiesto. 

Feltrinelli spopola con la 
riedizione economica di « cen
t'anni di solitudine ». lo splen
dilo romanzo di Garda Mar-
quez, Ma anche 1 saggi sul 

problemi femminili, sulla edu
cazione sessuale, hanno molti 
acquirenti. Einaudi, accanto 
agli acquisti selezionati 
ma assidui degli impegnativi 
« Quaderni del carcere » di 
Gramsci, ha parecchio suc
cesso con la « Storia del PCI » 
di Sprlano e con gli abbona
menti alla «Storia d'Italia». 

Ma il grande «boom» è 
quello della scuola: una se
zione speciale della libreria, 
dove è riunita la produzione 
più recente di tutti gli edito
ri. La scuola parla dalle pare
ti della sala-dibattiti tappez
zata con 1 disegni del ragazzi 
di Mario Lodi (illustrano 11 
tema «Un paese sbagliato») 
con gli altri fascicolettl della 
« biblioteca di lavoro » che 
lo stesso infaticabile Lodi ha 
realizzato. Le forze impegnate 
ad una trasformazione in sen
so democratico delle Istituzio
ni e della didattica della scuo
la Italiana sono ormai tante, 
protagoniste di un processo 
in pieno sviluppo tanto che 
riescono a produrre quello 
che qui si vede esposto, e che 
non è certo tutto. 

Annotiamo qualche titolo, 
forse uno su cento: — Un 
preside cavalca la tigre — 
I libri di testo — I decreti 
delegati — Questioni di didat
tica — L'educazione della 

mente — Processo agli stu
denti — L'antlalunno — Non 
tacere. 

Coppie di genitori sì avvi
cinano,ai «commessi», doman
dano qualcosa, avviano una 
conversazione animata, ed ec
co, uno, due. tre volumi sci
volare nella loro borsina: la 
sola cosa di plastica che ve
diamo. Il beli Issino settore del 
diamo. Il bellissimo settore del 
(la Cecoslovacchia In questo 
campo vanta un primato di 
qualità e di quantità) ha mes
so al bando gli assurdi ogget
ti ricavati dalla polimerizza
zione del petrolio: I cubi, le 
lettere, 11 trenino, gli anima
li, sono tutti di legno, hanno 
11 peso e il colore giusti delle 
cose da maneggiare. 

C'è bisogno di starci atten
ti, al bambini. Già alcune 
centinaia hanno risposto al 
questionarlo (il premio è una 
conchiglia fossile del plioce
ne, roba di milioni di an
ni) proposto dal Centro della 
editoria democratica. E risul
ta che 1 ragazzi dagli 8 ai 
14 anni leggono ancora quasi 
tutti Topolino e ben poco al
tro. Crediamo che dopo la vi
sita alle Cascine molti geni
tori cominceranno a mettere 
un libro nelle loro mani. 

m. p. 

LAVORATORI 
SULLA SCENA 

Un momento della recita brechtiana del gruppo teatro delle 
Acciaierie Terni 

Le «150 ore» di teatro 
tra finzione e realtà 

L'« Eccezione e la regola » di Brecht presentata dal gruppo delle Acciaierie di Terni formato da 80 
operai-attori che hanno utilizzato parte del tempo culturale di fabbrica per allestire lo spettacolo 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 4. 

Il mercante, la guida, 11 
portatore, la vedova: sono 
sulla pedana del padiglione 
FOCI insieme agli altri per
sonaggi disegnati da Brecht 
per «L'eccezione e la rego
la». Niente costumi, trucchi, 
musiche, amplificatori, tutti 
strumenti temporaneamente 
fuori uso la sera In cui H 
temporale ha squassato 1» 
Cascine. GII otto nomini e 
la donna che di volta In voi' 
ta esprimono dolore, rabbia, 
crudeltà, rassegnazione, ansia 
di riscatto, sono corno le cen 
tinaia e centinaia di giovani 
che si accalcano sotto la va
sta tettola: capelli bagnati, 
magliette e maglioni. Jeans 
arrotolati, e la più varia e-
alblzlone di calzature, dagli 
stivali di gomma agli zocco 
11, dal sandali al piedi del], 
taratamente nudi. . 

«Nonostante tutto, vi diu
rno lo spettacolo — introdu
ce Il coordinatore Gianfilip-

« DAL CENTRISMO AL CENTRO-SINISTRA »: DIBATTITO A TELEFESTIVAL 

Trentanni da studiare per capire Foggi 
La discussione tra Cecchi, Arfé, Rosati e Chiaromonte - La restaurazione del 18 aprile, la crisi del centrismo e la 
contraddittoria «svolta» degli anni '60 - Un'indicazione unitaria: la più ampia intesa per il rinnovamento del Paese 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4 

La crisi economica, politica 
• morale che 11 Paese sta 
attraversando affonda le sue 
radici nel passato. Ma che 
cosa e stato in realta 11 pe
riodo che VA dalla Liberazio
ne al nostri giorni? Quali in
segnamenti si possono trarre 
da un esame di quegli anni? 

Per rispondere a questi e 
altri interrogativi, che la si
tuazione attuale solleva in 
maniera pressante, si e svol
to nell'Arena del Telefestlval 
un dibattito sul tema: «Il 
trentennio: dal centrismo al 
centrosinistra ». Alla discus
sione, Introdotta dal compa
gno Alberto Cocchi, consiglie
re alla Regione Toscana e 
membro del CC del PCI, han
no preso parte Gaetano Ar
fé, direttore dell'Atlanti/, Do
menico Rosati, vicepresiden
te nazionale delle ACLI e Ge
rardo Chiaromonte. della di
rezione del PCI. 

Su quello che. come ha os
servato Cecchi aprendo 11 di
battito, è stato uno del plCi 
«duri» periodi della storia 
recente del nostro Paese, vt 
è una carenza di studi, di 
ricerche a livello storlogrnfl-
co, che occorre colmare. 8u 
questa esigenza Arfé ha po
sto l'accento proprio in rela
zione al problemi che oggi 
sono aperti. Stabilita questa 
esigenza, una concordanza di 
fondo si è delineata, nel cor
so del dibattito, Innanzitutto 
tu quello che è stato 11 cen
triamo: una fase di «restau
razione» dell'ordinamento e-
conomico politico e sociale 

del vecchio ordine, da parte 
di un blocco di forze facenti 
perno sulla DC In un quadro 
internazionale ca IH tterl zzato 
dalla guerra fredda (Arfè). 

Una fase — ha aggiunto 
Rosati, portando la testimo
nianza di un « segmento » del 
mondo cattolico — in cui 11 
punto di riferimento delle for
ze dominanti era l'anticomu
nismo, l'unità politica del cat
tolici, la rottura del movi
mento «inducale lavoratori: 
quella fase centrista, che eb
be Il momento di massima 
espansione all'indomani del 
18 aprile, tntro in crisi già 
nel '53, con la sconfitta della 
« legge-truffa ». 

M« da) '53 al '62, data del 
congresso di Napoli delta DC, 
trascorsero ben 9 anni, come 
ha scttollneato Chiaromonte. 
Il passaggio dal centrismo ni 
centrosinistra e avvenuto at
traverso un lungo e trava
gliato periodo di crisi, che e 
costato lutti e sacrifici lm-

Ma anche la « svolta » ope
rata dal centro-sinistra na
sceva segnata da profonde 
contraddizioni, sulla opima — 
ha detto Chiaromonte — di 
un moto profondo di cam
biamento che aveva investito 
la società Italiana, cui si ac
compagnava tuttavia la vo
lontà dei gruppi dominanti 
di Isolare il PCX (secondo 11 
disegno « gattopardesco » ri
cordato da Rosntll. 

Il P3I infatti non andava 
al governo — ha osservato 
Arfè — con 11 sostegno uni
tario della sinistra e del mo
vimento del lavoratori: e la 
si scontrava con le resisten
ze delle forze conservatrici. 
Quella esperienza metteva 
tuttavia In movimento la si
tuazione; alcuni diaframmi 
Ideologici — ha aggiunto Ro
sati soffermandosi sulle vi
cende Interne al mondo catto
lico — si sono abbattuti, si 
è posta l'esigenza della fine 
del «collaterullsmo» delle or-

mensl al Paese: ci volle il j ganlzzazlonl crisi lune nei con
moto popolare, democratico 
ed antifascista del luglio '80. 
contro II tentativo autoritario 
del governo Tambroni, per 
imporre una svolta negli 
equilibri politici. 

Il centro-sinistra è nato 
dunque come risposta alla 
crisi che 11 Paese attraversa
va, a conclusione di un tor
mentato processo nel corso 
del quale 11 movimento ope
ralo ed 11 PCI avevano « te
nuto duro », si erano opposti 
ai tentativi involutivi, erano 
stati Investiti dal grande 
ovento del XX congresso del 
PCUS. 

fronti della DC. alla luce de! 
processo di unita del movi
mento sindacale e delle 
«aperture» prodotte dal Con
cilio Vaticano II. 

GII anni successivi avreb
bero evidenziato le Illusioni 
riformiste e razionalizzatici 
degli economisti di parte lai
ca e cattolica: il «miracolo 
economico » non avrebbe con
sentito la « piena occupazio
ne » né la risoluzione del 
grandi problemi del Paese. 

La crisi del centro-sinistra 
non tardava cosi ad esplode
re: il '88 segnò l'avvio del de
clino di questa fase della sto

ria Italiana. Sono gli anni 
delle grandi lotte operale e 
studentesche, del successo e-
letterale del PCI e del P3I 
(che nel frattempo ha re
spinto le suggestioni socialde
mocratiche); l'esigenza di un 
profondo « cambiamento » In
veste In pieno anche il mon
do cattolico nelle sue varie 
articolazioni: si afrerma il 
principio delle libere opzioni 
del cattolici nelle scelte po
litiche. Mutano 11 modo di 
pensare, Il costume del Pae
se (« mentre negli anni del 
centrismo — dice Rosati — 
"democratico" era sinonimo 
di anticomunista, oggi esse
re democratici vuole dire es
sere antifascisti»). E' questo 
11 terreno su cui oggi cresce 
il processo unitario a cui de
ve corrispondere — come ha 
detto Arfè — una esperienza 
di governo adeguata. 

Alla crisi che 11 Paese sta 
attraversando, alle grandi 
questioni ancora aperte (di 
quella meridionale, a quella 
agraria, da quella femminile 
a quella delift scuota) occor
re dare « rlSDOSlc urgenti ». 
Per questo 6 necessario 11 
massimo grado di unità del
le forze democratiche comu
niste, socialiste, laiche e cat
toliche, che In un continuo 
processo dialettico sia capace 
di dare uno sbocco adeguato 
— senza « fughe » In avanti 
— alla spinta rlnnovatrice 
che dal Paese sale con forza. 

Questa 6 anche l'Indicazione 
scaturita dal dibattito. 

Marcello Lazzerini 
partecipanti al dibattito (da sinistra): Domenico Rotati, 

Alberto Cacchi, Gerardo Chiaromonte, Gaetano Arfé 

po della Croce — e rappre
sentarlo in queste condizioni 
significa per noi ritornare al
le origini, cioè alla fase in 
cui lo abbiamo creato». Co
si il Gruppo teatrale del la
voratori delle Acciaierie (U 
Terni In una sera riesce con
temporaneamente a ripropor
re 11 dramma brechtiano e a 
ripercorrere le « 100 ore » 
conquistate dalle lotte e tra
dotte — dall'operaio specia
lizzato nel controllo fluidi, 
dal carropontista, dall'aggiu
statore del reparto profilati, 
dal tecnico dell'elettricità — 
nella scoperta del teatro « da 
dentro». E allora viene In 
luce, più che con le parole, 
Il vero significato della loro 
esperienza: non si tratta di 
un'entrata In scena per riva
leggiare con 1 professionisti, 
ma di un lento e faticoso Im
padronirsi di uno del tanti 
strumenti culturali ancora e-
strane! alle grandi masse po
polari. Anche 11 teatro nelle 
« 150 ore ». allo stesso mo
do dello studio della lingua 
Italiana o della matematica 
o della storia, per un recu
pero di quanto la souola Inter
rotta per forza non è riuscita 
a dare. 

Il pubblico sembra appro
priarsi istintivamente del 
doppio binarlo sul quale ai 
avvia la rappresentazione — 
tra finzione scenica e real
tà operala — avvertendo per 
questo 11 fascino sottile di 
quel volti di attori slmili ai 
loro e perfino di quegli ac
centi umbri e napoletani che 
colorano la dizione del testo 
brechtiano, se Intatti, guida, 
portatore, vedova, albergato
re, poliziotti, giudici, secondo 
mercante (Mancini. Della 
Croce. Silvana, Rossi, Casset
ti. Molllchella e Plerantonl 
nella doppia parte. Polveri
ni) sono della zona di Ter
ni, Il mercante Romano Ca
tello è Napoletano. 

Romano Catello è un Ir
ruente ed esuberante che 
riempie con 1 gesti e la mi
mica 1 momenti del suo si
lenzio in scena. Se qualcuno 
ha notato in certi punti nel
la sua recitazione una sfu
matura di sorriso, non ha fat
to che vedere un . tratto di 
umanità che egli sembra vo
ler strappare a tutti 1 costi 
al personaggio del mercante, 
a tutto tondo nella su» spie
tata volontà di guadagno. Lo 
operalo napoletano spezza a 
suo modo 11 didascalico «tut' 
to tondo » e introduce una 
scintilla di speranza anche 
nel circuito umano voluta
mente Interrotte dall'autore 
tra II pndrone e il servo. 

«Bisogna dare quello che 
si sente ». all'erma Romano 
Catello. 

« Lasciate che faccia a suo 
modo », non a caso lo ha det
to Il regina Benno Bc.'son, 
direttore artistico della Volk-
sbuhne della RDT. che ha 
dato la sua «partecipazione 
straordinaria » al corso del
le ilio ore nelle acciaierie 

Oli elementi di cronaca e-
mergono alla fine dallo spet
tacolo quando attori e pub
blico si mettono a chiacchie
rare Insieme: In un cantuc
cio vengono deposti 1 soli 
« trucchi » usati sulla scena. 

I un sacco per il portatore, un 

binocolo e una borraccia da 
100 lire al pezzo, due caschi 
uà vigili urbani per 1 poli
ziotti. Un compagno di Avel
lino è curioso di sapere per
ché a Terni è riuscita una 
impresa che per ora non ha 
trovato sbocchi In una fab
brica della sua terra. SI rac
conta allora delle 6000 ore 
dell'Intero « monte ore » sin
dacale (10.000 In tutto per lo 
studio, le rimanenti dedicate 
alla scuola dell'obbligo) de
dicate al seminario teatrale: 
della lettura e dell'analisi del 
testo (con Besson vici
no, pronto ad alutare alla 
comprensione, ma deciso a 
non imporsi): della discus
sione fatta di continui riferi
menti all'attualità (gli allea
ti della classe operala. Il pe
trolio protagonista dell'opera 
e 11 terzo mondo oggi, la 
« questione femminile » di
battuta per un intero giorno 
sulla figura della vedova). 

SI « vedono » — nell'intrec
cio tra domande del pubbli
co e risposte degli attori — 
la sala concessa dal Consi
glio comunale (le Acciaierie 
hanno negato la biblioteca) 
con ottanta operai che pren
dono la parola e scrivono 
taccuini di appunti, con Bes
son sullo sfondo, importante 
ma non prevaricante, men
tre le musiche sono inventa

te e sottoposte a prove. 
Perché ottanta operai?, si 

chiede. Ecco allora II reso
conto dell'inchiesta tra I set
temila della Terni: trecento 
rispondono di essere interes
sati all'esperienza del teatro: 
si estraggono a sorte gli ot
tanta. Poi il gruppo al la
voro. 1 personaggi brechtia
ni che prendono 11 volto di 
ciascuno di essi, ottanta por
tatori, ottanta mercanti, la 
selezione compiuta Insieme 
per estrarre dal gruppo chi 
è più in grado di dare il 
massimo di espressività alle 
figure dell'» Eccezione e la 
regola ». Dal 13 gennaio fi
no al 2 febbraio questa scuo
la d'eccezione accelera I tem
pi di avvicinamento al tea
tro, E si realizza cosi il pro
getto del Consiglio di fabbri
ca, con l'aiuto determinante 
della Regione e del Comu
ne. 

I « nastri » con la musica 
sono resi inutilizzabili dalla 
pioggia. C'è nessuno di voi 
che possa dare un'Idea delle 
cnnzonl? Romano Catello al
lora canta, senza nccompa-
gnamento alruno. con voce 
calda e Insieme aspra, la 
canzone del tribunale. Pub
blico e atteri escono insie
me di scena. 

Luisa Melograni 

Il programma di oggi 
ARENA CENTRALE, ore 21 — Concerto dei Madrigalisti 

romeni. 
ANFITEATRO, or» 21 — Incontro con il balletto presen

tato dalla Cooperativa teatro danza di Elsa Plperno 
e .Josepli Fontano. 

TEATRO TENDA, ore ZI — Il Canzoniere inlernazlonal» 
di Lconcnrio Settimelli presenta: «Slum venuti a 
cantar maggio». 

ARENA FOCI, ore 21 — Musica, disco, ascolto collettivo 
per un nuovo modo di accostarsi alla cultura musi-
cale, a cura di un collettivo di studenti e docenti di 
Brera. 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Dibattito su: «I consultori: 
una struttura e una esperienza da costruire ed esten
dere per una maternità responsabile ». Partecipano: 
Romana manchi. Carlo Flamlgni, Maria MercghcttL 
Renato Pozzi. Introduce: Grazia Zuffa. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, ore 1» — Spettacolo 
di Imma Oneranti, il Canzoniere del Mugello, 11 coro 
dei Kngaz/i protagonisti di Cascine del Riccio. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ora 21 — «Il fascino di
screto della borghesia » di L. Buftuel. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL. ore 21 — «Amarcord» di 
F. Felllnl. 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 — Gli amici di Carpi. 
CENTRO EDITORIA DEMOCRATICA, ore 21 — Dibat

tito su: «Scuola dell'obbligo sperimentazione, tempo 
pieno». Presiede: Benito lncatasclato. Partecipano: 
Zappa. Santoni Ruglu. Bei-lagna. 

ARENA SEZIONE UNIVERSITARIA, ore 21 — Prcscn-
inzlon; del libro «Saggio su Togliatti» di Oiuscpp» 
Vacca. Partecipano: l'autore, nonché Biagio Di Gio
vanni e Paolo Sprlano. 

ARENA TELEFESTIVAL. or» 18 — Dibattilo sul centri 
storici. Presiede: Gianfranco Hartolini. Partecipano: 
Giancarlo De Sarto, Pier Luigi Ccrvcllati, Bruno 
Gabrielli. 
or» 21 — Incontro con l giornalisti europei sul tema: 
« Il significato del volo del 15 giugno nella situazione 
europea». Intervengono 1 compagni G.C. Palella e | 
Sergio Segre e I giornalisti del quotidiani: .V.V. TI- | 
vie-:, Mmtchcvtrr Guardian. Le Monde, Pravda, non
ché i compagni Andrleu direttore ieWHumamte, I 
Asearnrte di lurido Obrcro, Escnier direttore del- I 
YUnìi* organo del Partito socialista francese e il 
giornalista della Repubblica Federale Tedesca Heinz 
Zlmmermann. ! 


